








Proponiamo di seguito anche alcuni messaggi di particolare 
rilevanza:

Come sempre numerose le let-
tere ed i messaggi che molte 

associazioni hanno inviato anche 
negli ultimi mesi,  ringraziando 
la Cassa Rurale di Fiemme per 
i contributi generosamente ero-
gati a sostegno di varie iniziative 
di carattere culturale, sociale, 
solidale e sportivo, al servizio 
delle nostre comunità.
Hanno scritto Regina Matordes, 
referente del Gruppo Ammalati 
ed Anziani di Castello (l contribu-
to è destinato agli ammalati ed 
agli anziani che si trovano in con-
dizioni disagiate o per acquistare 
attrezzature da mettere a dispo-
sizione di chi ne ha bisogno), 
Fulvio Ceol, presidente dell’As-
sociazione Pescatori di Predazzo 
(per la gara di pesca del 13 set-
tembre),  la Street Dance School 
di Predazzo (per il saggio di fine 
maggio), Michele Fontana dello 
Spazio Giovani “L’Idea” di Ca-
valese (per il progetto “Luoghi 
della parola, dialogo filosofico 
giovanile”), Giampiero Brunel-
lo, presidente di SportAbili (per 
l’acquisto di un furgone), il dott. 
Ferruccio Chenetti, presidente 
dell’Unione Allevatori Bovini di 
Fiemme e Fassa (per il contri-
buto alla mostra di bestiame 
bovino che si è tenuta a Masi), 
Marco Boninsegna, presidente 
del Coro Giovanile di Predazzo 
(per l’acquisto delle nuove divi-
se), Angelo Dalla Libera, presi-
dente della sezione di Predazzo 
dell’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri, Luigi Felicetti, referen-
te dell’associazione Amici del 
Presepio di Predazzo, Valentino 

Bosin, presidente dell’Haflinger 
Club di Fiemme e Fassa (per la 
rassegna autunnale del cavallo 
Haflinger il 18 ottobre a Predaz-

zo, con la partecipazione di oltre 
80 cavalli, la rassegna più nume-
rosa del Trentino).



Con la presente vogliamo esprimere il nostro più sentito 
ringraziamento per la collaborazione ed il sostegno 
ricevuto dalla Vostra Amministrazione, dal Vostro per-
sonale e dal presidente durante le varie fasi della nostra 
manifestazione.
Gli stagisti di Trentino Danza Estate 2009 sono stati 
405, iscritti a 1.025 corsi organizzati nelle sette sedi 
nel Comune di Tesero.
Riteniamo che con gli accompagnatori erano presenti a 
Tesero oltre 1.000 ospiti che, grazie anche alla complici-
tà del tempo, porteranno nelle loro residenze un ricordo 
estremamente positivo di questa settimana.
Grande apprezzamento ci è stato riconosciuto unani-
memente per il qualificato corpo insegnante, il program-
ma degli spettacoli e la funzionalità delle strutture.
Grande partecipazione alla serata finale di Cavalese, 
dove, al Palazzetto dello Sport, oltre 1.000 spetta-
tori si sono emozionati nel vedere allievi ed insegnanti 
presentare il frutto di una settimana di lavoro; grande 
commozione e pathos è stato vissuto dall’intera platea 
nel corso dell’esibizione della DanceAbility che per il 
primo anno è stata parte dei nostri corsi.
Siamo certi che queste caratteristiche saranno la più 
incisiva forma di pubblicità per le future edizioni di Tren-
tino Danza Estate. Cordiali saluti.

Flavio Delvai
Presidente di Trentino Danza Estate

In occasione del decennale gli Amici del Presepio di Predazzo vogliono 
ringraziare la Cassa Rurale di Fiemme per la sua sensibilità e il prezio-
so contributo elargito in questi anni, dimostrando ancora una volta, 
se necessario, che i gruppi come il nostro hanno bisogno di sostegno. 
In questo modo anche all’interno dei gruppi si crea quell’amicizia vera 
verso se stessi e verso gli altri.
Spero che anche con il nostro piccolo contributo nel fare il Presepio 
serva ad aumentare il rapporto di fiducia e amicizia verso la Cassa 
Rurale di Fiemme e tutti i suoi collaboratori.
Colgo l’occasione a nome mio e di tutti gli Amici del Presepio per porge-
re i migliori Auguri di Buon Natale 2009 e un Augurio per il 2010.

Associazione Amici del Presepio
Felicetti Luigi

Una stupenda giornata di sole ha accompagnato i 1.500 protagoni-

sti della 7. Marcialonga Running da Moena a Cavalese, attraverso i 

paesi e lungo le sponde del torrente ’Avisio.

E questi panorami sono stati largamente apprezzati da tutti oltre 

che ai servizi, la cura, la volontà di offrire il meglio che questo comi-

tato esprime ogni volta che è chiamato ad organizzare un evento 

sportivo. Abbiamo lavorato in tanti ed è giusto che la soddisfazione 

venga condivisa con tutti, a partire dai volontari che mai si fermano, 

le amministrazioni comunali che ci sostengono tutto l’anno, le asso-

ciazioni, gli sponsor ed i partner che confermano la loro fiducia nella 

Marcialonga e nella sfida che costantemente propone.

A tutti un grande grazie ed un arrivederci alla prossima Marcialonga 

Running in programma il 5 settembre 2010.
Gloria Trettel
Alfredo Weiss

Al termine dell’accoglienza dei bambini bielorussi, si ringrazia infinitamente chi, come Voi, ha collaborato a rendere so-stenibile e gioiosa l’ospitalità che famiglie generose ancora offrono a sostegno di una nazione così sfortunata. Sapere che c’è sempre chi è attento alle nostre iniziative di solida-rietà ci conforta e ci incoraggia a proseguire. Cordialmente salutando, anche a nome del Comitato.

Mariapia Valentini
Presidente Comitato Valle di Fiemme

“Aiutiamoli a vivere”
Tesero

A nome dell’ADMO Trentino, che da parecchi anni rappresento nelle nostre 

vali, desidero ringraziare le Casse Rurali di Fiemme e Fassa per il soste-

gno che hanno dato alla nostra associazione. Purtroppo le malattie del 

sangue come la leucemia, la thalassemia, l’immunodeficienza congenita, i 

tumori solidi ecc. sono in aumento e tante persone aspettano ansiose di 

trovare un donatore compatibile per poter riavere la salute e continuare 

a vivere.
Tanti sono i bambini che con le loro famiglie passano giorni e giorni da un 

ospedale all’altro in attesa di uno spiraglio di luce che magari tarda ad 

arrivare o non arriva proprio. Lo scopo del nostro operato sta proprio nel 

reperire sempre più nuovi potenziali donatori, facilitando così la ricerca 

attraverso un archivio elettronico gestito a livello regionale e a livello 

nazionale. La disponibilità del donatore è gratuita e anonima, non ha limiti 

geografici e viene infatti a far parte dell’insieme dei donatori di tutto il 

mondo.
Grazie a tutti voi del vostro aiuto.

Gabriella Deflorian
Referente Admo Fiemme e Fassa

In qualità di referente di zona dell’Associazione Solidarmondo Onlus, con sede operativa a Te-sero, in via San Leonardo, presso la “Villa Maria” delle Suore della Provvidenza, ringrazio codesta Spettabile Amministrazione per aver messo a disposizione dell’Associazione l’Auditorium “Lu-igi Canal” di Tesero, in occasione del mercatino solidale che si è tenuto dal primo al 9 agosto a Tesero. La Vostra generosità e la Vostra 
sensibilità ci danno una marcia in più per con-tinuare la nostra opera di sensibilizzazione nei confronti di tanta gente meno fortunata di noi ma che può contare sull’aiuto di tante persone, in particolar modo delle Suore della Provvidenza che operano in varie Missioni nel mondo. Grazie!

Giusy ZanvettorReferente di Zona di Solidarmondo – Tesero



Una montagna 
di salute

Piante, erbe e frutti della realtà 
valligiana, per il nostro 
benessere e la nostra tavola

GINEPRO
NOME SCIENTIFICO: 

JUNIPERUS COMMUNIS

FAMIGLIA: 
CONIFERINAE

(ted. gemeiner walcholder; dialett: zeneore, zinéver, brusìn, giniéver)

È un arbusto cespuglioso, ramosissimo, a foglie 
lineari-aghiformi rigide e assai pungenti, riunite in 
fascetti di tre, sempreverdi. I frutti sono delle coccole 
(galbule) sferiche, verdi il primo anno quindi blu-
nerastre al secondo anno quando giungono a ma-
turazione. È una pianta dioica cioè con individui che 
portano solo fiori maschili ed individui che portano 
solo quelli femminili (in genere le piante “maschio” 
sono più erette e più alte delle piante “femmina”). È 
una specie abbastanza frequente nei boschi radi, nei 
pascoli incolti e tendenzialmente aridi, dal piano alle 
alte montagne, spesso associato al pino silvestre. È 
assai importante non confonderlo con il “ginepro 
sabina” che comunque ha portamento più basso e le 
foglie non sono pungenti, inoltre le bacche (coccole) 
hanno il peduncolo ricurvo verso il basso; quest’ul-
tima specie è assai velenosa e fortemente abortiva; 
(nonostante ciò viene frequentemente usata come 
cespuglio ornamentale in parchi e giardini!).

Il ginepro comune è una nota pianta assai preziosa 
per le sue proprietà curative, al punto che, agli inizi 
del 1700, un medico chiamato in valle per esercitare 
la sua nobile arte, dopo un primo sopralluogo, se 
ne tornò al suo paese dicendo:”Che affari volete 
possa fare un medico in una valle così ricca di gine-
pri e di rape?”. Si narra altresì che, quando i fran-
cesi si accinsero ad invadere la valle per la prima 
volta (avanguardie del maresciallo VENDÔME 1690 
c.ca.), lo Scario ed altre personalità eminenti della 
valle, attesero le soldataglie in loc. “Pausa” e, fin-
gendo di voler loro rendere omaggio, fecero offerta 
di diverse ceste piene di bacche di ginepro asseren-
do che questo era il frutto migliore della loro valle, 
al chè i francesi fecero immediato dietro-front.
Le piante “maschio” più belle e slanciate, venivano 
contese fra i ragazzi di Tesero che facevano a gara a 
procurarsi quelle più belle che, ornate con striscio-
line di carta colorata e da innumerevoli immagini 
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“GRAPPA DIGESTIVA”

Ingredienti:
2 lt. di buona grappa tradizionale (possibil-
mente “VALÈRA”)
40 gr. di zucchero
2 cucchiai di miele
10 bacche di ginepro
10 gr. di radice secca di genziana (“anziana”)
1 rametto di assenzio (“erba bòna”)
1 rametto di ruta
5 foglioline di menta selvatica
5 gr. di corteccia di cannella

Preparazione:
Dopo aver pulito accuratamente bacche, foglie 
e radici, mettete tutto a macerare in un vaso 
con la grappa, lo zucchero e la cannella.
Chiudete bene il vaso e riponetelo all’ombra 
ricordandovi di capovolgerlo ed agitarlo leg-
germente ogni 4 giorni.
Lasciate macerare così il tutto per una quaran-
tina di giorni quindi filtrate ed imbottigliate.
Avrete così ottenuto un liquore con una mi-
scela di gusti assai gradevoli e dalle efficaci 
proprietà digestive.

di santi (ancone), venivano portate in processione 
attraverso le campagne e fino a “Zanon” all’alba 
del giorno di S.Marco (25 aprile) nella tradizionale 
rogazione “delle maze”; le “maze”, liberate dalle 
“ancone” e dopo essere state benedette in chiesa 
al termine della processione, venivano appese in 
un angolo della stalla a protezione degli animali 
domestici.

Il ginepro è una pianta officinale molto apprezzata 
fin dall’antichità, Hieronimus Bock (1539) scrisse: 
”in summa è quasi impossibile descrivere l’effetto 
e l’efficacia dell’albero di ginepro”.
Il medico e botanico M. Pietro Matthioli scrisse: 
”utile veramente in cucina per le cotture al fuoco, 
singolarissima per i dolori e tumori delle hemor-
rhoide; secondo quanto recita Serapione, conferi-
sce al catarro, ferma i flussi dei mestrui, dissecca le 
Fistole e le superfluità flemmatiche che sono nello 
stomaco e nelle budella: ammazza ambedue le spe-
tie di vermini: conferisce alle rilassationi de nervi 
causate da frigidi humori. Fumentandone il capo, 
distacca i catarri e tolta per bocca stagna lo sputo 
sanguigno”.

Al ginepro vanno in ogni caso riconosciute numero-
se proprietà terapeutiche; ad esempio:

-	 Foglie: sono diuretiche e antireumatiche,
-	 Bacche: sono balsamiche-espettoranti, sudorife-

re, antisettiche delle vie urinarie e respiratorie, 
stimolanti di tutte le secrezioni, nonché ipoglice-
mizzanti ed emmenagoghe (stimolano la secrezio-
ne della bile).
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